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In casa Feralpisalò sono i
giorni dello sfoltimento dei
ranghi. Dopo il passaggio di
Luche e Crema alla Reggiana
Audace, dell’ala Turlini al Ca-
ravaggio, del difensore Piaz-
za e del portiere Valtolta al Ci-
liverghe, è stato risolto con-
sensualmente il contratto col
centrocampista Capodaglio.

MOLTOPROBABILEche succe-
da lo stesso per i centrocampi-
sti Davì e Gamarra. Nessuno
di loro rientra più nei pro-
grammi: essendo legati al
club fino al 30 giugno 2019,

l’unica soluzione è trovare un
accordo sulla buonuscita, per
avere libertà di movimento.

Davì, originario di Palermo,
in passato protagonista nella
Primavera rosanero, l’anno

scorso prestato alla Sicula
Leonzio di Lentini, guidata
da Aimo Diana, è entrato nel
mirino della Reggina e, negli
ultimi giorni, della Lucchese.
Lui sta pensando alla Tosca-

na, ma non ha ancora preso
una decisione. Poiché il mer-
cato chiude entro le ore 20 di
venerdì 31 agosto, e non c’è
troppo da attendere, probabi-
le che entro tale data sia Davì
che Gamarra trovino un ac-
cordo amichevole per chiude-
re il rapporto coi verde blu, e
cercare di accasarsi tranquil-
lamente altrove.

È STATO TOLTO dal mercato
l’attaccante Mattia Marchi
che, temendo di non avere
spazio, avrebbe voluto anda-
re al Sudtirol. La Feralpisalò
lo ha convinto a rimanere
prolungandogli il contratto
diun anno. Resta invece aper-
to il discorso dell’esterno
Martin che, iniziata la scorsa
stagione da titolare, e poi te-
nuto un po’ in disparte, po-
trebbe andare via.

Sul fronte-entrate, il diretto-
re Gianluca Andrissi ha ab-
bandonato l’idea di irrobusti-
re il reparto arretrato (per un
moduloche prevede tre difen-
sori puri, l’allenatore Dome-

nico Toscano ne ha disposi-
zione cinque, e tanti bastano:
Altare, giunto in prestito dal
Genoa, Canini, dalla Cremo-
nese, i riconfermati Legati,
Paolo Marchi e Tantardini),
per orientarsi su una
mezz’ala di valore.

Scartata l’ipotesi Scaglia (il
31enne di Trenzano, tessera-
to per il Parma, dovrebbe fir-
mare per il Catania, dopo ave-
re giocato gli ultimi mesi a
Foggia), restano le candidatu-
re di Mirko Bruccini e Mat-
teo Calamai, entrambi del Co-
senza. Ma si stanno monito-
rando anche altri profili.

La squadra riprenderà la
preparazione domani pome-
riggio, martedì, a Prevalle. Al
gruppo dovrebbero aggregar-
si il terzino Tantardini, il regi-
sta Miceli e il rifinitore Vita,
che non hanno partecipato
all’amichevole di sabato. Mer-
coledì mattina si lavorerà a
Salò, nella palestra del «Turi-
na»,poi al pomeriggio di nuo-
vo a Prevalle. •S.Z.
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Da calciatore Domenico To-
scano ha portato in alto la Ca-
labria, conquistando promo-
zioni con Reggina, Cosenza e
Rende, sfiorandola col Catan-
zaro. Da allenatore ha allarga-
to il suo raggio d’azione e, do-
po la doppia prodezza col Co-
senza, condotto dalla D alla
C1, è salito in B con Ternana
e Novara. Sette centri, quin-
di, e la speranza di compiere
l’ottava impresa sulla panchi-
na della Feralpisalò.

«Ci aspetta una stagione
molto difficile, con tante
squadre agguerrite - sostiene
Toscano -. Pordenone, Trie-
stina, Vicenza, Sudtirol, lo
stesso Monza, che ha appena
tesserato Jefferson. Sarà un
girone competitivo. Ma il no-
stro organico è buono: abbia-
mo costruito una rosa con ri-
cambi validi in ogni ruolo,
con coppie di pari livello».

L’IMPRESSIONE è che il regi-
sta Pesce sia diventato l’alle-
natore in campo. «È un tipo
molto passionale, e dà sem-
pre indicazioni. Io lo chiamo
radiolina, perché continua a
parlare. Ritengo che la leader-
ship debba essere divisa tra
vari elementi. Oltre a Pesce,
penso a Caracciolo, Canini,
Legati, Mattia Marchi, Guer-
ra. Hanno l’esperienza e la
personalità per spiegare ai
compagni tante cose: come
ci si allena, si riposa, ci si ali-
menta. Il calcio non è racchiu-
so soltanto nella partita».

La Feralpisalò dispone di
un attacco super, imperniato
su Caracciolo (173 gol in cam-
pionato col Brescia) e Guerra
(la scorsa stagione capocan-
noniere dell’intera serie C
con 21). «Ma non dimenti-
chiamoci di Ferretti, Mattia
Marchi e del giovane, promet-
tente Moraschi. Tutti e cin-
que devono sentirsi impor-
tanti. Si integrano bene, per
carattere e caratteristiche: il
nostro è uno dei reparti avan-
zati più temibili della Lega
Pro, e non solo per le capaci-
tà realizzative».

Su chi scommettere mag-
giormente, tra i ragazzi appe-
na arrivati? «Tutti hanno
margini di miglioramento -
risponde Toscano -. Qualcu-

no magari è più avanti nella
preparazione, altri meno. A
ciascuno dobbiamo consenti-
re di sbagliare, sperando che
l’errore porti meno danni pos-
sibile. Ma sono convinto che
tutti potranno crescere, gra-
zie ai consigli sul modo di la-
vorare e di comportarsi».

E si guarda lontano: in que-
sti giorni il tecnico e il suo
staff (il vice Michele Napoli,
il preparatore atletico Rober-
to Bruni e quello dei portieri
Federico Orlandi) hanno al-
lungato il contratto coi garde-
sani fino al 30 giugno 2020.

«Col presidente Giuseppe
Pasini ci eravamo già stretti
la mano al termine del cam-
pionato - ricorda Toscano -.
Ho assicurato che avrei decli-
nato altre, eventuali offerte.
Ne ho ricevute parecchie, tra
cui una di B, ma le ho rifiuta-
te. Qui mi trovo benissimo,
sembra di essere in una fami-
glia. Il presidente, che è esi-
gente, vuole compiere ulterio-
ri passi avanti, com’è giusto
che sia. Lui ha capito che la
mia freschezza e schiettezza
si sposano bene con la sua
ambizione. Abbiamo trovato
il feeling giusto».

MA COME si era partiti, a feb-
braio, in sostituzione di Mi-
chele Serena? «Pur essendo
bene allenato, il gruppo ave-
va perso un po’ di autostima -
sostiene Toscano -. Grazie al-
la disponibilità generale, sia-
mo riusciti a ricomporre le di-
namiche che si erano perse, e
ad accrescere il livello di con-
sapevolezza nelle proprie ca-
pacità, compiendo un percor-
so di crescita».

E sul notevole rinnovo
dell’intelaiatura effettuato in
sede di mercato? «Qualcuno
aveva deciso di andare via, e
abbiamo cercato di assecon-
darlo. Tutti si sono dimostra-
ti professionisti seri. Nel cal-
cio le scelte vanno accettate,
anche a malincuore».

Intanto l’avvio del campio-
nato continua a slittare:
«Non è agevole tenere alta la
tensione e l’intensità, come
se si giocasse a fine settima-
na. La condizione fisica? È
difficile dire se siamo al 70 o
all’80 per cento. Si è verifica-
ta una situazione anomala e
ci siamo dovuti adattare». •
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DomenicoToscano eAndrea Caracciolo: ilreparto d’attaccoè super

DomenicoToscano, 47anni, allenatore dellaFeralpisalò:7promozioniin carriera tracampo epanchina

ILPROTAGONISTA.Firmatoilrinnovo, l’allenatore èallavoro peruna stagioneeccezionale

Feralpisalò,sognoToscano
«Saràlamiaottavaperla»
Doposettepromozioniin carriera iltecnico vuolel’impresanumerootto
«Attacco straordinario e rosa completa: tra le grandi ci siamo anche noi»

Iltecnico conilpresidente Giuseppe Pasini: il legame èsolido

Ilcentrocampista Davì, inpartenza: interessaaReggina eLucchese
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